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Allegato 1

Allegato alla Denuncia di Inizio Attività
Si allega alla Denuncia di Inizio Attività n. ______ copie della seguente documentazione
: 
Documenti 
· Asseverazione del Progettista 
· Fotocopia del documento di identità del Dichiarante;

· Titolo di proprietà;
· Progetti e relazioni degli impianti ai sensi delle Leggi 46/1990 e art. 122-135 del D.P:R. 380/2001 e s.m.i.

· Nulla Osta preventivo dei VV.FF o dichiarazione sostitutiva di insussistenza all’obbligo del Certificato di Prevenzione Incendi;

· Attestazione del versamento dei diritti sanitari intestato alla A.S.L.;

· Pareri già acquisiti dal richiedente ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., completi di elaborati allegati, debitamente vistati di:+

· A.S.L., nel caso in cui non possa essere sostituito da un’autocertificazione ai sensi dell’art. 20, comma 1;

· VV.FF., ove necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio;
· Ministero BB.AA.CC., Soprintendenza per i BB.AA.AA. per interventi su immobili vincolati ai sensi degli artt. 21, 23, 24, e 151 del D.Lgs 29 ottobre 1999 n.490;
· Regione Regione Basilicata Dipartimento Ambiente e Territorio, Ufficio Urbanistica e Tutela del Paesaggio, per immobili vincolati ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 29 ottobre 1999 n.490;

· Autorità competente per le zone soggette a vincolo idrogeologico;

· Altro ______________________________________________________________________________________________
Elaborati descrittivi

· Relazione descrittiva dell’intervento;
· Documentazione fotografica a colori con punti di ripresa esterni e interni al fabbricato oggetto di intervento, con planimetria dei coni visivi;
· Relazioni specialistiche;
Elaborati grafici

· Stralcio della planimetria catastale con evidenziata l’area oggetto di intervento e indicati i dati catastali del terreno e/o dell’immobile. Le indicazioni dovranno prevedere, nei casi in cui è possibile, la campitura con colore trasparente e indelebile del lotto con sovrapposti gli edifici, o le trasformazioni, progettati;
· Estratto dello strumento urbanistico generale e degli eventuali piani attuativi vigenti, con l’esatta ubicazione del lotto o dell’immobile oggetto di intervento;
· Planimetria quotata generale dello stato attuale almeno in scala 1:500 con l’indicazione di:
· Dimensioni del lotto oggetto di intervento;

· Punti cardinali;

· Strade con la relativa toponomastica e ampiezza (estendendo la planimetria fino alla viabilità pubblica);
· Posizione e sagome dei fabbricati esistenti, interni e contigui al lotto di intervento, con indicate le relative altezze e pareti cieche;

· Quote altimetriche esistenti del terreno e degli spazi esterni ai fabbricati; quote dei distacchi dai confini e dai fabbricati esistenti e dai limiti di zona urbanistica, qualora il lotto ricada in più di una zona omogenea;
· Aree a verde e alberature esistenti con l’indicazione delle relative essenze;
· Aree a parcheggio pubblico e privato;

· Sagoma di eventuali parcheggi o accessori interrati;
· Reti tecnologiche esistenti;

· Posizione e tipologia delle recinzioni esistenti;

· Rilievo quotato degli edifici esistenti nel lotto oggetto di intervento, con indicazione delle altezze e delle destinazioni d’uso in scala almeno 1:200;
· Planimetria quotata generale dello stato di progetto almeno in scala 1:200 con le medesime indicazioni prima elencate per la planimetria quotata dello stato attuale estese alle previsioni e agli edifici di progetto e comprendente le sistemazioni esterne e le reti tecnologiche di allaccio a quelle comunali;

· Piante dei vari livelli, riferite allo stato attuale e di progetto, almeno in scala 1:100, con l’indicazione delle quote planimetriche e altimetriche, delle linee di sezione, delle superfici utili, della destinazione d’uso dei locali, delle dimensioni degli infissi e delle superfici aeroilluminanti
;
· Sezioni trasversali e longitudinali, riferite allo stato attuale e di progetto, almeno in scala 1:100 e per ciascun corpo di fabbrica individuate in punti significativi dell’edificio con l’indicazione della altezze nette di interpiano, dello spessore dei solai, degli sporti, delle parti aggettanti, delle altezze di imposta e di colmo delle coperture;
· Prospetti, riferiti allo stato attuale e di progetto, almeno in scala 1:100, completi di riferimento agli edifici circostanti, alle sistemazioni del terreno e con l’indicazione dei dettagli architettonici, dei materiali impiegati, degli infissi e del colore delle superfici;

· Tavola delle demolizioni e delle ricostruzioni almeno in scala 1:200, con evidenziati gli interventi mediante idonea colorazione (giallo per le demolizioni e rosso per le ricostruzioni)
;
· Elaborati assonometrici o prospettici, rendering;
· Particolari architettonici, tecnologici e costruttivi;

· Dichiarazione del professionista abilitato e piante dell’intervento in progetto con la dimostrazione del soddisfacimento delle prescrizioni vigenti in materia di superamento delle barriere architettoniche;

· Altro __________________________________________________________________________________________________
Documentazione aggiuntiva nel caso di immobili di valore storico-artistico o ubicati nei centri storici:

· Relazione storico-artistica con descrizione delle caratteristiche dell’impianto originario e le dinamiche evolutive che hanno determinato la configurazione attuale, eventualmente integrata con materiale storico-documentario (documenti di archivio, disegni, pubblicazioni, fotografie);
· Descrizione, nella relazione descrittiva, degli obiettivi, delle metodologie di intervento e dell’uso dei materiali relativi al progetto di trasformazione; 
· Indicazione, in pianta, delle orditure dei solai, degli archi e delle volte, dei tipi di pavimentazione, dei dettagli architettonici (portali, camini, cornici, recinzioni, ecc) e di tutti quegli elementi tipologici caratterizzanti l’edificio;
· Indicazione, nei prospetti e nelle sezioni, dei paramenti murari, dei dettagli architettonici (portali, camini, cornici, recinzioni, ecc), degli infissi e di tutti quegli elementi tipologici caratterizzanti l’edificio comprensivi dell’indicazione dei materiali e dei colori;
· Tavole dei rilievi materici e dei quadri fessurativi;
· Indicazione, per le aree esterne, delle pavimentazioni, degli elementi di delimitazione perimetrale, di divisione interna, di arredo e/o di servizio, nonché dei materiali e dei colori, oltre che dell’eventuale sistemazione a verde proposta;
· Particolari in scala adeguata e non inferiore a 1:20 dei particolari architettonici, costruttivi e decorativi, quali cornici, cornicioni, stemmi, capitelli, elementi in legno o in ferro e, per gli spazi esterni, portoni, esedre, fontane, scale, ecc.
Gli elaborati di progetto e di rilievo, nonché la relazione tecnica, devono essere presentati in duplice copia sottoscritti dai richiedenti e dal progettista. Per ogni richiesta di parere vanno allegate due copie per ogni ente interessato dalla richiesta medesima.
La consegna della documentazione relativa a progetti e relazioni degli impianti ai sensi della Legge 46/90 e degli artt. da 122 a 135 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. dovrà avvenire comunque prima dell’inizio dei lavori.

Si sottoscrive con la precisazione che nei riguardi dei diritti di terzi si libera da qualsiasi responsabilità il comune di San Chirico Raparo.

Data, __________________

Firma del Dichiarante

________________________________

	Il progettista

	___________________________


Tel 0973 - 631003


Fax 0973 - 631089





Piazza Roma 1 - 85030 


E-mail utcscr@tiscali.it








COMUNE DI SAN CHIRICO RAPARO


Provincia di Potenza





Pratica Edilizia n ___  del ___________
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� Secondo quanto previsto dalle leggi e dagli strumenti urbanistici vigenti in relazione alla tipologia delle opere da eseguire.


� Per quest’ultimo aspetto possono essere previste anche tavole specifiche con la dimostrazione del rispetto dei rapporti aeroilluminanti.


� Necessaria per gli interventi su edifici esistenti.


� Nel caso in cui i dichiaranti siano in numero superiore a uno la richiesta va sottoscritta da tutti;


� Timbro e firma
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